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IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 



IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Richiamato il contenuto della deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 13/12/2022 di 

approvazione del DUP 2023/2025; 

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 48 del 13/12/2022 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 13/01/2023, di approvazione 

del Piano Esecutivo di Gestione 2023; 

Richiamato il contenuto della deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 21/04/2023 di 

approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Ente (P.I.A.O.) 2023/2025 

ed i relativi allegati; 

Visto il Decreto Sindacale n. 5 del 28/06/2023 di nomina della sottoscritta a Responsabile 

dell’Area Amministrativa – Affari Generali e Sociali – Organizzazione Generale 

dell’Amministrazione; 

Rilevato che: 

- il nuovo Codice dei Contratti Pubblici di cui al d.lgs. 36/2023, pubblicato lo scorso 31 

marzo 2023 in Gazzetta Ufficiale, ha modificato la materia relativa agli appalti e ai contratti 

pubblici; 

- la norma è entrata in vigore il 1° aprile, ma ha acquistato efficacia dal 1° luglio. Le 

disposizioni del codice si applicano ai contratti di appalto e di concessione; 

- la complessità della materia contrattuale, le continue modifiche normative e la carenza di 

risorse umane qualificate rendono necessario disporre di un servizio di formazione 

strutturata in house inerente il Codice dei Contratti Pubblici e di assistenza amministrativa in 

grado di supportare il Responsabile di Area in relazione alle procedure di gara o a contratti in 

corso di esecuzione che saranno individuati all’occorrenza dall’Amministrazione Comunale, 

nel corso di espletamento del servizio; 

 

Richiamato l’art. 15, del D.lgs. n. 36/2023 e le disposizioni dei commi seguenti: 

- comma 5, “…Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei termini 

previsti e nel rispetto degli obiettivi connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività 

indicate nell’allegato I.2,…” 

- comma 6, “…le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una struttura 

di supporto al RUP,…” 

- comma 7, “….le stazioni appaltanti e gli Enti concedenti in coerenza con il programma 

degli acquisti di beni e servizi e del programma dei lavori pubblici di cui all’articolo 

37, adottano un piano di formazione per il personale che svolge funzioni relative alle 

procedure in materia di acquisiti di lavori, servizi e forniture….” 

Visti: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

 



degli enti locali” e, in particolare gli articoli 107 – 151 – 183 – 191 – 147 BIS; 

Appurato che: 

- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Visto l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 22, 

comma 8, legge n. 114/ 2014, dall’art. 1, commi 495 e 502, legge n. 208/2015 e dall’art. 1, 

comma 1, legge n. 11/2016, circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche di far ricorso 

agli strumenti e piattaforme elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitari; 

Rilevato che è possibile utilizzare lo strumento dell’acquisto attraverso la Piattaforma 

Telematica Traspare e che, alla data di adozione del presente provvedimento risulta presente 

la dr.ssa Sara Bernasconi residente in Varese, C.F. BRNSRA72A56L682M - P.I. 

03879410128, regolarmente abilitata sulla Piattaforma Traspare nel catalogo beni/servizi 

della categoria merceologica che si intende acquisire col presente provvedimento, ovvero 

“SERVIZI - SERVIZI DI SUPPORTO SPECIALISTICO” ; 

Rilevato che la professionista opera nell’ambito dei servizi di supporto 

tecnico/amministrativo/giuridico applicando una metodologia consolidata dall’esperienza 

pluriennale acquisita in numerose pubbliche amministrazioni come risulta dal curriculum 

professionale acquisito telematicamente, depositato agli atti dell’Ente, e può quindi garantire 

con efficienza ed efficacia un dettagliato ed esauriente servizio di affiancamento al RUP nella 

gestione delle problematiche connesse alle procedure di affidamento dei pubblici appalti; 

CONSIDERATO che: 

- il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 

medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 

euro; 

- il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del 



medesimo, può esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del 

mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del 

precedente contratto, di talché il contraente uscente può essere reinvitato o essere 

individuato quale affidatario diretto. In tal modo, il legislatore ha inteso recepire 

quanto già affermato dalla consolidata giurisprudenza in materia, la quale ha in più 

occasioni segnalato che il principio di rotazione non è regola preclusiva (all’invito del 

gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del servizio) senza eccezione, potendo 

l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione 

delle ragioni che l’hanno a ciò indotta; 

- l’operatore economico uscente ha fornito in precedenza un servizio qualificato di 

ottimo livello con notevole soddisfazione dell’Amministrazione, rispettando i tempi 

stabiliti, rispettando puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale, 

offrendo un prezzo adeguato di mercato; la particolare qualificazione dell’operatore 

emerge altresì dalle attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione del 

precedente affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, 

in termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi 

pattuiti; da ultimo, l’operatore uscente presenta per le sue prestazioni prezzi 

competitivi rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di 

riferimento; 

- inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al settore di 

riferimento, è estremamente circoscritto e non adeguato, di talché risulta 

particolarmente e difficilmente replicabile il grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale, anche in ragione del peculiare 

oggetto e alle specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, anche riferite alle 

particolari caratteristiche del contesto territoriale; 

- infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

 

Stabilito pertanto di procedere ad affidare il servizio in oggetto ai sensi dell’art. 50, del 

D.Lgs. 36/2023, attraverso richiesta di offerta rivolta ad un unico operatore economico, 

ovvero alla professionista dott.ssa Sara Bernasconi residente in Varese, C.F. 

BRNSRA72A56L682M - P.I. 03879410128 che ha presentato la propria offerta in modalità 

telematica sulla piattaforma Traspare, come risulta dal prot. dell’Ente n. 6783 del 

24/07/2023, per i seguenti importi: 

- € 1.650,00 iva esente, per l’attività di formazione; 

- € 4.420,00 oltre Iva, per il supporto al RUP; 

Dato atto che la suddetta offerta, per la complessità della materia trattata, risulta 

appropriata per l’Amministrazione, che potrà avvalersi dell’assistenza di professionista dalla 

comprovata esperienza e congrua rispetto ai prezzi di mercato; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 e dell’art. 192 del TUEL: 

- le finalità che si intendono perseguire con la stipula del contratto sono: l’acquisizione 

di competenze professionali in materia di Codice dei Contratti Pubblici e il supporto 



qualificato al RUP; 

- l’importo complessivo del contratto è di € 7.042,40; 

- la forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, 

mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 

recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023; 

- le clausole essenziali sono contenute nella richiesta di offerta pubblicata sulla 

Piattaforma Telematica Traspare a prot. n.  6699 del 20/07/2023, nella categoria 

merceologica appropriata; 

 

Dato atto che: 

- la dr.ssa Bernasconi ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti; 

- è stata verificata la regolarità contributiva della professionista succitata tramite 

piattaforma dedicata (DURC online); 

- il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto 

adempimento della prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136, e precisamente tramite bonifico su conto corrente 

bancario o postale dedicato alle commesse pubbliche; 

- ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi a rapporti 

contrattuali in ambito pubblico al presente affidamento è stato attribuito il seguente 

Codice CIG: Z593BFEB43 ; 

- non sono stati riscontrati i rischi da interferenza, pertanto non è necessario 

provvedere alla redazione del DUVRI e non sussistono conseguentemente costi per la 

sicurezza; 

Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D. lg. 

n.118/2011 così come integrati e corretti con il D. lg. n. 126/2014; 

Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni, recante il Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia e 

visto, in particolare, l’art. 3, recante disposizioni in materia di Tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

Visto il D.L.gs. 36/2023 recante il Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e 

visto, in particolare gli affidamenti di lavori, servizi, forniture sotto soglia; 

Visto il Piano per la prevenzione della corruzione per gli anni 2023/2025 approvato 

dall’Ente con deliberazione di G.C. n. n. 45 del 21/04/2023; 



Attestata la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa che ha portato alla 

formazione del presente atto ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.L.gs. 267/2000; 

Dato atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 

Visti i pareri favorevoli preventivi di Compatibilità Monetaria, Copertura Monetaria e 

Regolarità Amministrativa e Contabile (Art.9, C.1, D.Lgs. 78/2009 convertito nella legge N. 

102/2009 e art. 147 bis del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 con modifiche DL 10/10/2012 n. 174); 

DETERMINA 

1. Di approvare la procedura di affidamento descritta in premessa; 

2. Di affidare il servizio in premessa alla dott.ssa Sara Bernasconi residente in Varese, 

C.F. BRNSRA72A56L682M - P.I. 03879410128, che ha offerto il prezzo complessivo di € 

7.042,40 sulla base delle risultanze in piattaforma Telematica Traspare, dando atto che: 

- le finalità che si intendono perseguire con la stipula del predetto contratto sono, in 

particolare, le seguenti: l’acquisizione di competenze professionali in materia di Codice 

dei Contratti Pubblici e il supporto qualificato al RUP; 

- il contratto verrà stipulato nella forma dello scambio della lettera commerciale; 

- le clausole essenziali sono contenute nella Richiesta di offerta sulla piattaforma Traspare 

nella categoria merceologica appropriata; 

3. Di impegnare le seguenti somme derivanti dal presente atto: 

- € 1. 650,00, Iva esenti, alla Missione 01 – Programma 11 – Titolo 1 – Macroaggregato 

103 (cap. PEG 1040/1) - Impegno n. 343 - del Bilancio di Previsione 2023/2025; 

- € 4.420,00 oltre Iva, per complessive € 5.392,400, alla Missione 01 – Programma 02 – 

Titolo 1 – Macroaggregato 103 (cap. PEG 1010/3) - Impegno n. 344 - del Bilancio di 

Previsione 2023/2025; 

4. Di dare atto che il sottoscritto Responsabile non versa in situazione di conflitto 

d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 

n. 241/90 e s.m.i., dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell’art. 42 del D.lgs. n. 

50/2016; 

5. Di dare atto, ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D.lgs n. 267/2000, che il programma 

dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le 

regole della finanza pubblica; 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

- Visti i pareri favorevoli preventivi di Compatibilità Monetaria, Copertura Monetaria e 
Regolarità Amministrativa e Contabile (Art.9, C.1, D.Lgs. 78/2009 convertito nella legge N. 
102/2009 e art. 147 bis del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 con modifiche DL 10/10/2012 n. 174) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

                                                                                              Il Responsabile del Servizio 
FIRMATO DIGITALMENTE 

                                                                                                 MAZZUCCATO ANNA
 

 


